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Registro Generale n. 382 

  

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

AREA III  

URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI  

E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE  
 

N. 215 DEL 16-11-2022 

 

Oggetto: "INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DAL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO DELCAPOLUOGO di Comune di Castel Castagna - 

1° Lotto. Contributi di cui all'art. 1, commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) - 

Annualità 2021 confluiti nel PNRR Missione 2 Componente c4 Investimento 

2.2. CUP G94H20000730001. Provvedimenti di cui allart. 192 del D. Lgs. 

267/2000  Determinazione a contrarre. CIG: 9490954701. 

 

 

 

L'anno  duemilaventidue addì  sedici del mese di novembre  nel proprio Ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA III  

Urbanistica, Lavori Pubblici e Polizia Amministrativa Locale 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTO il provvedimento Prot. n. 2549 del 19.10.2021 del Sindaco con il quale sono state affidate al sottoscritto 

le funzioni di cui al comma 3 bis dell’art. 51 della legge n. 142/1990, come sostituito dall’art. 107 del D.lgs. 

267/2000; 

PREMESSO CHE: 

- con decreto del Ministero dell’interno del 5 agosto 2020, in riferimento ai commi da 139 a 143 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, è stato approvato il modello di certificazione informatizzato, da utilizzare per la 

richiesta di contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 

territorio, per l’anno 2021, previsti dall’art. 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – legge di 

Bilancio 2019; 

- con la Delibera di Giunta Comunale n. 82 del 14.09.2020 si è proceduto: 

• ad approvare il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica dell’opera pubblica denominata “Intervento 

di messa in sicurezza dal dissesto idrogeologico del Capoluogo di Comune di Castel Castagna” CUP 

G94H20000730001, redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale, di importo complessivo di € 990.000,00; 

• a manifestare l’interesse, da parte della stessa Amministrazione Comunale, a partecipare alla richiesta 

contributi di cui all'articolo 1 da 139 a 143 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per interventi riferiti a 

opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, ai sensi del Decreto Ministero 

dell'interno 5 agosto 2020 per l’intervento sopra menzionato, di importo complessivo di € 990.000,00”; 

- il Responsabile del Servizio Area Tecnica ha provveduto alla presentazione della candidatura per la richiesta 

del contributo dal Comune di Castel Castagna in data 20.09.2020, prot. Ministero dell’Interno n. 83323, 

nelle forme previste dal Decreto Ministero dell’Interno 5 agosto 2020; 
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- con decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle Finanze, datato 23 

febbraio 2021, sono stati determinati gli Enti beneficiari del contributo opere pubbliche di messa in 

sicurezza degli edifici e del territorio, di cui all’art. 1 commi 139 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 

145; 

- il Comune di Castel Castagna è risultato assegnatario per l’anno 2021 del contributo di € 990.000,00 per i 

lavori denominati “Intervento di messa in sicurezza dal dissesto idrogeologico del Capoluogo di Comune di 

Castel Castagna” CUP G94H20000730001; 

- il Comune di Castel Castagna è risultato, inoltre, assegnatario per l’anno 2020 di un contributo complessivo 

pari ad € 140.000,00 per la copertura della spesa di progettazione definitiva-esecutiva, relativa ad interventi 

di messa in sicurezza, tra cui è ricompresa la “Progettazione definitiva ed esecutiva interventi di 

sistemazione dal dissesto idrogeologico Capoluogo di Castel Castagna” CUP G97C20000080001 per un 

importo totale di € 50.000,00; 

RICHIAMATE: 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 82 del 14.09.2020 con la quale è stato approvato lo studio di fattibilità 

tecnico economica per l’intervento denominato “Interventi di messa in sicurezza dal dissesto idrogeologico 

del Capoluogo del Comune di Castel Castagna”, dell’importo complessivo di euro 990.000,00; 

- la Determina n. 119 del 27.10.2020 (R.G. 231/2020) con la quale si è proceduto all'affidamento dei seguenti 

servizi tecnici attinenti l'ingegneria e l'architettura, relativamente all’opera in oggetto: 

• all’Ing. Alex Mazzone con studio in Via della Specola n.73, a Roseto degli Abruzzi (TE) – C.F. MZZ LXA 

83R13 A488U P.IVA 01855700678, l’incarico per la progettazione definitiva-esecutiva; 

• al Dott. Geol. Luca Di Carlantonio con studio in Via Plinio il Vecchio n.22, a Martinsicuro (TE) – C.F. DCR 

LCU 86D15 I348H P.IVA 01979950670, l’incarico per la redazione della relazione geologica a supporto 

della progettazione definitiva-esecutiva; 

• all’Ing. Alessandra Ninni con studio in Via S. Costantini n.40, a Teramo (TE) – C.F. NNN LSN 87S46 L103I 

P.IVA 02007880673, l’incarico per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

- la Determina n. 120 del 27.10.2020 (R.G. 232/2020) con la quale si è proceduto all’affidamento della 

Verifica preventiva dell’interesse archeologico delle aree interessate, ai sensi dell’art 25 del D. Lgs 50/2016, 

alla alla Dott.ssa Iolanda Piersanti; 

- la Determina n. 20 del 12.02.2021 (R.G. 32/2021) con la quale si è proceduto all’affidamento del servizio di 

indagini geologiche a supporto della progettazione Definitiva-esecutiva alla ditta Geoassist snc di Mariani 

M. e Peroni S., con sede in F.ne Faiano, a Montorio al Vomano (TE) – P.IVA 01801400670;  

- la Delibera di Giunta Comunale n. 90 del 16.09.2021 con la quale è stato approvato lo studio di fattibilità 

tecnica ed economica rimodulato per l’intervento denominato “Interventi di messa in sicurezza dal dissesto 

idrogeologico del Capoluogo del Comune di Castel Castagna”, suddiviso in n. 2 lotti dell'importo 

complessivo di € 1.880.000,00 composto da 2 lotti funzionali, rispettivamente di € 990.000,00 ed € 

890.000,00; 

- la nota prot. 2284 del 20.09.2021, con la quale il Responsabile dell’Area Tecnica, a seguito di rimodulazione 

del Progetto di Fattibilità tecnico economica in due lotti funzionali dell’opera pubblica denominata: 

“Intervento di messa in sicurezza dal dissesto idrogeologico del Capoluogo di Comune di Castel Castagna”, 

comunicava ai professionisti incaricati di provvedere alla redazione del progetto Definitivo-Esecutivo 

limitatamente al Lotto I; 

- la Determinazione n. 149 del 30.12.2021 (R.G. 296/2021) con la quale si è affidato al professionista Ing. Luigi 

Iubatti, il servizio di supporto all’attività del Responsabile del Procedimento per le attività di verifica della 

progettazione esecutiva, validazione del progetto, programmazione e progettazione appalto nell'ambito 

dell'opera pubblica denominata “Intervento di messa in sicurezza dal dissesto idrogeologico del Capoluogo 

di Comune di Castel Castagna - LOTTO I”; 

- la Determinazione n. 17 del 08.02.2022 (R.G. 41/2022) con la quale si è affidato al professionista Ing. 

Pierluigi De Donato, l’incarico per l’esecuzione del collaudo tecnico amministrativo e statico delle opere 

strutturali in corso d’opera e finale, nell'ambito dell'opera pubblica denominata “Intervento di messa in 

sicurezza dal dissesto idrogeologico del Capoluogo di Comune di Castel Castagna- LOTTO I”; 

- la Determinazione n. 152  del 22.08.2022 (RG 276/2022) con la quale si è proceduto a conferire i seguenti 

incarichi: 
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• all’Ing. Alex Mazzone con studio in Via C. Romualdi, n.3/B a Roseto degli Abruzzi (TE) – C.F. MZZ LXA 

83R13 A488U P.IVA 01855700678, l’incarico di Direzione e Contabilità dei Lavori; 

• all’Ing. Alessandra Ninni con studio in Via S. Costantini, n.40 a Teramo (TE) – C.F. NNN LSN 87S46 L103I 

P.IVA 02007880673, l’incarico per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;  

relativamente all’intervento denominato “Interventi di sistemazione dal dissesto idrogeologico del 

Capoluogo di Castel Castagna”. 

DATO ATTO CHE: 

- con  Decreto del Ministero dell'Economia delle Finanze del 6 agosto 2021 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 

24 settembre 2021), le linee di intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, e di cui 

all’art. 1, commi 29 e ss. della Legge n.160/2019 sono confluite nella Missione 2: rivoluzione verde e 

transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi 

per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 

- con DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 12 settembre 

2022, n.213, sono state definite le modalità di accesso al “Fondo per l'avvio di opere indifferibili” previsto 

dall’articolo 26, comma 7, del DL 17 maggio 2022, n.50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022, n.91, per le opere finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR e PNC; 

- l’articolo 7 del medesimo DPCM definisce la procedura di tipo semplificato riservata agli enti locali attuatori 

di uno o più interventi finanziati con le risorse del PNRR, ricompresi nell’Allegato 1 al citato decreto, che 

hanno avviato o intendano avviare le procedure di affidamento delle opere pubbliche nel periodo dal 18 

maggio 2022 al 31 dicembre 2022; 

- fermo restando quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 26 del decreto-legge n.50/2022, gli Enti Locali, i 

cui interventi sono inclusi nell’Allegato 1 al DPCM, che hanno avviato o avviano le procedure di affidamento 

delle opere pubbliche tra il 18 maggio 2022 e il 31 dicembre 2022, possono considerare come importo 

preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con il decreto di assegnazione relativo a 

ciascun intervento, la percentuale indicata nell’Allegato 1 al decreto. 

- tale percentuale spetta agli enti locali beneficiari dei contribuiti confluiti all’interno della Missione 2, 

Componente 4, Investimento 2.2. “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 

energetica dei comuni” (relativamente alla linea di finanziamento di cui all’articolo 1, comma 139 e 

seguenti, legge n.145/2018: Decreti di assegnazione del 23/02/2021 e dell’8/11/2021) e di cui alla Missione 

5, Componente 2, Investimento 2.1. “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e degrado sociale” (relativamente alla linea di finanziamento di cui all’articolo 1, 

comma 42 e seguenti, legge n.160/2019: Decreto di assegnazione del 30/12/2021); 

- per tali tipologie di investimenti viene previsto che l’accesso al fondo avvenga sotto forma di 

preassegnazione di contributo nella misura del 10%, senza la presentazione di alcuna istanza da parte dei 

soggetti attuatori; la preassegnazione costituisce titolo per l’accertamento delle stesse a bilancio. 

- in considerazione di quanto sopra, l’importo complessivo del finanziamento risulta pari ad € 1.089.000,00. 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n° 76 in data 09/11/2022 con la quale è stato approvato il Progetto 

Definitivo-Esecutivo dell’intervento denominato “INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DAL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO DELCAPOLUOGO di Comune di Castel Castagna - 1° Lotto. Contributi di cui all’art. 1, commi 

139 e ss. (L. n. 145/2018) - Annualità 2021 confluiti nel PNRR  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 

2: rivoluzione verde e transizione ecologica –  Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica – 

Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni 

a valere sul PNRR”, redatto dal professionisti incaricati Ing. Alex Mazzone in qualità di progettista  e Ing. 

Alessandra Ninni in qualità di C.S.P., dell'importo complessivo di € 1.089.000,00 secondo il seguente quadro 

economico di spesa: 
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Importi in €

A Lavori a misura, a corpo, in economia;

A.1 Importo lavori da CME 770.010,07€     

di cui "stima incidenza manodopera" 137.085,54€     

di cui "stima incidenza della sicurezza" 20.690,48€      

importo lavori soggetti a ribasso d'asta  €         770.010,07 

A.2 Costi per la sicurezza speciali (PSC) 6.827,00€        

importo oneri sicurezza non soggetto a ribasso d'asta  €              6.827,00 

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI - [A.1+A.2]  €         776.837,07 

B Somme a disposizione della stazione appaltante per:

B.1 Lavori in economia esclusi dall'appalto (Max 10% di A1) -€                

B.2 acquisizione di aree o immobili e pertinenti indennizzi -€                

B.3 Rilievi, accertamenti e indagini -€                

B.4 Oneri allacci pubblici servizi e risoluzione interferenze 10.000,00€      

B.5 Aspetti di dettaglio (fino al 20% di A art. 149 co.1 D.Lgs. 50/2016) -€                

B.6 Imprevisti 15.432,30€      

B.7 Spese tecniche:

B.7.1 Progettazione preliminare

B.7.2 Progettazione definitiva

B.7.3 Progettazione esecutiva

B.7.4 Esecuzione dei lavori 30.634,66€      

B.7.5 Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione 13.440,85€      

B.7.6 Relazione geologica e indagini geologiche -€                

Sommano spese tecniche fase di progettazione ed esecuzione 44.075,51€      

B.8 Accantonamento di cui all'art. 205, del D.Lgs. 50/2016 -€                

B.9 Attività di supporto al R.U.P. art. 24, D.Lgs. 50/2016 8.500,00€        

B.10 Prove di Laboratorio, prove di carico (compreso IVA 22%) 9.500,00€        

B.11 Collaudo statico e tecnico amministrativo 10.988,14€      

B.12 Incentivi ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 12.429,39€      

B.13 Attività di consulenza e supporto rilascio CPI -€                

B.14 Attività di consulenza e supporto per denuncia in catasto -€                

B.15 Spese di pubblicità e di gara 375,00€           

B.16 Spese generali "supporto ASMEL consortile" (1% di A1+A2) 7.768,37€        

B.17 I.V.A. ed altre imposte:

B.17.1 Contributi previdenziali su onorari professionali (4.00% di B.6) 1.763,02€        

B.17.2 Contributi previdenziali su onorari geologo (2% di B.7.6) -€                

B.17.3 Contributi previdenziali su onorari supp. rup (4% di B.9) 340,00€           

B.17.4 Contributi previdenziali su onorari collaudatore (4% di B.11) 439,53€           

B.17.5 I.V.A. 22% sui lavori a base d'asta e oneri sicurezza (A) 170.904,16€     

B.17.6 I.V.A. 22% sui lavori in economia di cui al punto (B.1) -€                

B.17.7 I.V.A. 22% su aspetti di dettaglio di cui al punto (B.5) -€                

B.17.8 I.V.A. 22% su imprevisti di cui al punto (B.6) 3.395,11€        

B.17.9 I.V.A. 22% su onorari professionali (B.7+B.9+B.11) 14.543,36€      

B.17.10 I.V.A. 22% su spese generali supporto ASMEL (B.16) 1.709,04€        

Sommano I.V.A. ed imposte 193.094,21€     

 €         312.162,93 

 €  1.089.000,00 

Totale somme a disposizione dell'Amministrazione - TOTALE (B)

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO - Totale (A) + Totale (B)

QUADRO ECONOMICO 

-€                

 

PRESO ATTO CHE l'intervento sarà finanziato dal contributo di € 1.089.000,00 con imputazione sul  Cap. n. 

2758/2  del Bilancio corrente, disciplinato da: 

- Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle Finanze, datato 23 

febbraio 2021, con il quale sono stati determinati gli Enti beneficiari del contributo opere pubbliche di 

messa in sicurezza degli edifici e del territorio, di cui all’art. 1 commi 139 e seguenti della legge 30 dicembre 

2018, n. 145;  
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- Decreto del Ministero dell'Economia delle Finanze del 6 agosto 2021 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 24 

settembre 2021), con il quale le linee di intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, 

e di cui all’art. 1, commi 29 e ss. della Legge n.160/2019 sono confluite nella Missione 2: rivoluzione verde e 

transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi 

per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 

- DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 12 settembre 

2022, n.213, sono state definite le modalità di accesso al “Fondo per l'avvio di opere indifferibili” previsto 

dall’articolo 26, comma 7, del DL 17 maggio 2022, n.50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022, n.91, per le opere finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR e PNC; 

VISTA l’Autorizzazione sismica ai sensi della L.R. n. 28/2011, rilasciata dal competente ufficio del Genio Civile 

Regionale in data 15.11.2022 relativa alla richiesta formulata in data 14/10/2022 Prot.  426215-Prat. 

1366/2022-MUD; 

ATTESO CHE per la realizzazione dell’opera, è necessario provvedere ai successivi adempimenti previsti dalla 

legge, con particolare riferimento alla procedura di gara. 

VISTI: 

- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, il quale prescrive che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa, indicante il fine che con il contratto si 

intende perseguire, l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di 

scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 

di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 

VISTO che dal progetto risulta: 

Importo complessivo dell’appalto:                                                        €    776.837,07 

di cui:  

Importo dei lavori a base di offerta:  €    770.010,07 

Costi speciali della sicurezza non soggetti a ribasso: €         6.827,00 

CONSIDERATO CHE, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i presupposti 

per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 

di gara, di cui all’art. 63 del D.Lgs. 50/2016, previa consultazione di almeno n° cinque operatori economici, ove 

esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 

territoriale delle imprese invitate, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b) della Legge di conversione n. 120/2020 

s.m.i. in quanto trattasi di lavori di importo pari o superiore ad 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro. 

RITENUTO: 

- di dovere individuare  n° DIECI operatori economici  che siano in possesso di attestazione di qualificazione 

rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il 

possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate alla tipologia ed all’importo dell’appalto da 

affidare; 

- in relazione a quanto disposto dall’art. 36 comma 9 bis del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  di procedere 

all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di 

gara, determinato ai sensi del comma 5 bis dell’art. 59 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. mediante corrispettivo a 

misura con offerta di ribasso sull’importo a base di gara soggetto a ribasso. 

DATO ATTO CHE: 

- ai sensi dell’art.105, comma 1 del D.Lgs.n.50/2016 s.m.i. (così modificato dall’art.49, comma1, lett.b), sub.1) 

della Legge n. 108/2021)“ […] il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale 

esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione 
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delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 

manodopera”; 

- ai sensi dell’art. 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., al fine di rafforzare il controllo delle attività di 

cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro 

e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali e della natura e 

della complessità delle lavorazioni da effettuare, la Stazione Appaltante, ritiene di prevedere limite di 

subappalto per la categoria prevalente OS21, ai sensi dell’art.105, comma1 del Codice, pari al 40% 

dell’importo della categoria. 

RILEVATO, che l’art. 47, comma 4 del D.L. n. 77/2021 prevede l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione 

del contratto, una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto, sia 

all’occupazione giovanile che femminile. 

TENUTO CONTO, in merito a tale specifica circostanza, della particolare natura e tipologia di interventi da 

effettuare quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, demolizioni, scavi e movimenti terra, palificazioni, 

strutture in cemento armato, gabbionate, oltre alla movimentazione di carichi rilevanti e contesti operativi 

particolarmente gravosi che, inevitabilmente e di fatto, implicano l’impiego di maestranze di genere 

esclusivamente maschile corredato, peraltro, di quella indispensabile e molto settorializzata esperienza tale da 

doversi escludere la possibilità di impiego per giovani alla prima esperienza privi dell’indispensabile corredo 

formativo (quali ad esempio i corsi specifici da frequentare per la movimentazione di macchine complesse) e 

della correlata acquisizione esperienziale maturata “sul campo” (ad esempio quella relativa  alla 

movimentazione e corretta posa in opera di materiali ed al maneggio delle attrezzature).  

RILEVATO, quindi, la ricorrenza dei presupposti di cui al comma 7 del citato art. 47 D.L.77/2021, procedendo ad 

escludere l’obbligo di cui alle previsioni del comma 4, dando atto, per quanto al punto che precede, che dette 

previsioni sono da ritenersi di impossibile inserimento nella procedura in oggetto oltre che contrastanti con gli 

obiettivi specifici di efficienza, economicità e qualità che sottendono l’intervento in parola. 

PRESO ATTO CHE, ai sensi all’art. 51, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., i lavori oggetto di realizzazione non 

possono essere ulteriormente scomposti in lotti di funzionali o prestazionali in quanto verrebbe violato quanto 

prescritto dall’art. 35, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 (divieto di artificioso frazionamento). 

VISTI: 

- l’art. 9 comma 2 del DL n. 77/2021 che prevede le “Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province 

autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali (…) al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione 

degli interventi del PNRR possono avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da società 

a prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente, statale, regionale e locale e da enti vigilati”;  

- l’art. 37, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. e i. che dispone che “se la stazione appaltante è un comune 

non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, 

procede secondo una delle seguenti modalità: […] b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate 

come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme 

previste dall’ordinamento; 

- l’art. 4, comma 2 del D.Lgs. n.175/2016 e s.m. e i. che dispone che “le amministrazioni pubbliche possono, 

direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: e) servizi di committenza, ivi incluse le 

attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 

aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

VISTO inoltre l’art. 52 del DL 77/2021 ha ripristinato l’obbligo, prima sospeso, della centralizzazione della 

committenza in capo ai Comuni non capoluogo. Infatti, la sospensiva dell’art.  37 comma 4, vige, ai sensi 

dell’art.1 del DL 32/2019, limitatamente alle procedure non afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse previste [dal PNRR e PNC]. Viene quindi stabilito che: Nelle more di una disciplina 

diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure 

afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, 

servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di 

comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di provincia. 
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CONSIDERATO CHE: 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 26.07.2022, questo Ente, in conformità all’art. 4, comma 

2 lett.e) del D.Lgs. n.175/2016 e s.m. e i., ha acquistato le quote societarie di Asmel Consortile, società 

costituita esclusivamente da Enti locali; 

- il citato comma 4 dell’art. 37 del D.lgs. n. 50/2016, alla lettera b), prevede, per i comuni non capoluogo, 

l’affidamento dei contratti mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, 

ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento e che 

ASMEL Consortile ha scelto quest’ultima opzione costituendosi ai sensi dell’art. 4, co. 2 lett. e) del D.Lgs. 

n.175/2016; 

- ASMEL Consortile risulta “qualificata” ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 50/2016, secondo le modalità indicate 

all’art. 216, comma 10 dello stesso Decreto Legislativo.  

PRESO ATTO CHE: 

- il Comune di Castel Castagna è Socio di Asmel Consortile, ai sensi dell’art. 37, co. 4 del Codice e in virtù di 

una considerevole esperienza maturata con oltre 6.000 gare al servizio dei propri associati, eroga una serie 

esaustiva di attività, fornendo anche strumenti aggiornati e integrati e nelle  modalità indicate nel 

“Regolamento operativo”, che consentono agli Enti pubblici soci di provvedere all’affidamento dei contratti 

nel rispetto di quanto stabilito al comma 1.2 dell’art. 52 del D.L. 77/2022; 

- la procedura di gara sarà espletata sulla piattaforma telematica ASMECOMM e che le offerte saranno 

inoltrate per via telematica con le modalità indicate nel rispettivo Disciplinare di Gara; 

- i costi delle attività svolte da ASMEL Consortile, determinati nelle modalità stabilite dal vigente 

“Regolamento Operativo”, risultano pari a € 7.768,37  (in lettere euro settemilasettacentosessantotto/37) 

oltre IVA e trovano copertura nelle somme stanziate per l’esecuzione dell’appalto in quanto individuate 

all’interno delle Somme a Disposizione del Quadro Economico dell'intervento; 

- in base all’importo dei lavori oggetto di affidamento, la Stazione Appaltante è tenuta al  pagamento di € 

375,00, quale quota contributiva a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture di cui all'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 e che, pertanto, si rende 

necessario provvedere ad impegnare la somma di € 375,00 per il pagamento di tale contributo entro il 

termine di scadenza del MAV con cadenza quadrimestrale. 

DATO ATTO CHE il Responsabile Unico del Procedimento della Stazione Appaltante, nella persona del Dott. 

Alessandro Lombardi, è profilato sulla piattaforma ANAC, per la presente procedura. 

VISTO l’elenco degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata per l’affidamento dell’appalto 

denominato “INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DAL DISSESTO IDROGEOLOGICO DELCAPOLUOGO di Comune di 

Castel Castagna - 1° Lotto. Contributi di cui all’art. 1, commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) - Annualità 2021 confluiti 

nel PNRR  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica –  

Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica – Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la 

valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni a valere sul PNRR”, individuati attraverso la 

selezione delle ditte dall’albo fornitori degli operatori economici della predetta piattaforma telematica 

“ASMECOMM” nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti e dei principi di non discriminazione, parità di 

trattamento, proporzionalità e trasparenza, in possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate 

alla tipologia ed all’importo dell’appalto da affidare, riportato in “Elenco Operatori da invitare” accluso al 

presente provvedimento e ritenuto, conseguentemente, di doversi approvare.   

VISTA altresì la documentazione di gara predisposta da questo Servizio, comprendente lo schema della lettera 

di invito e del disciplinare di gara con la relativa modulistica allegata, e ritenuto di doversi approvare.  

PRECISATO CHE per il presente intervento il codice CUP è G94H20000730001 e che per la gara il codice CIG 

9490954701; 

VISTI: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

- il d.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

- il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore; 

- il Decreto 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora in vigore; 

 



 

8 

RITENUTO di dover provvedere in merito 

DETERMINA 

1) Di RITENERE le premesse in narrativa parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

2) Di INDIRE, per i motivi espressi in premessa e qui approvati, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett.b) della Legge 

di conversione n. 120/2020, così come modificato dal D.L. 31/058/2021, n. 77, convertito con L. 

29/07/2021 n. 108, gara mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di 

cui all’art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento dell’appalto denominato: “INTERVENTI DI 

SISTEMAZIONE DAL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL CAPOLUOGO di Comune di Castel Castagna - 1° Lotto. 

Contributi di cui all’art. 1, commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) - Annualità 2021 confluiti nel PNRR  Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica –  Componente c4: 

tutela del territorio e della risorsa idrica – Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l’efficienza energetica dei comuni a valere sul PNRR”, per un importo totale di appalto di € 

776.837,07 definito come segue: 

Importo complessivo dell’appalto:                                                        €    776.837,07 

di cui:  

Importo dei lavori a base di offerta:  €    770.010,07 

Costi speciali della sicurezza non soggetti a ribasso: €         6.827,00 

3) Di STABILIRE che: 

- la procedura negoziata si svilupperà con n° DIECI Operatori Economici individuati tramite elenchi di 

operatori economici, attraverso l’albo fornitori degli operatori economici della suddetta piattaforma 

telematica ASMECOMM, tra le ditte in possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate 

alla tipologia ed all’importo dell’appalto da affidare, con criterio di rotazione degli inviti, nel rispetto 

dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza; 

- si procederà all’aggiudicazione dell’appalto con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a 

base di gara, determinato mediante corrispettivo a misura con offerta di ribasso percentuale 

sull’importo posto a base di gara, al netto dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso;  

- si procederà all'aggiudicazione dell’appalto anche nel caso pervenga una sola offerta valida e che 

l’Amministrazione si riserva in ogni caso di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta 

risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto;  

- nell’ambito della procedura in oggetto, il fornitore della piattaforma di e-procurement assume il ruolo 

di Responsabile del trattamento, mantenendo il Comune di Castel Castagna il ruolo di Titolare del 

trattamento. 

4) Di DARE ATTO, per i motivi descritti in narrativa, della ricorrenza dei presupposti di cui al comma 7 dell’art. 

47 D.L.77/2021, procedendo ad escludere l’obbligo di cui alle previsioni del comma 4 del medesimo 

articolo, in quanto dette previsioni sono da ritenersi di impossibile inserimento nella procedura in oggetto 

oltre che contrastanti con gli obiettivi specifici di efficienza, economicità e qualità che sottendono 

l’intervento in parola. 

5) Di IMPEGNARSI, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 50/2016, affinché tutti gli atti relativi alla procedura in 

oggetto siano pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

6) Di PROVVEDERE alla pubblicazione sul profilo del Committente e sulla piattaforma di e-procurement dei 

provvedimenti che determinano le ammissioni e le esclusioni dei concorrenti dalla procedura di 

affidamento entro cinque giorni dalla data di adozione dei relativi atti, al fine di consentire l'eventuale 

proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 76, comma 2 del D.Lgs.n.50/2016 nel rispetto dei principi in 

materia di trasparenza ai sensi dell’art.29 del D.Lgs.n.50/2016. 

7) Di AVVALERSI di ASMEL CONSORTILE scarl per le attività indicate all’art. 3, comma 1 lett. m) del D.Lgs. 

n.50/2016 ai sensi del comma 1.2 dell’art. 52 del D.L. 77/2021 e dell’art. 37 comma 4 del Codice dei 

Contratti; 
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8) Di DARE ATTO che i costi delle attività svolte da ASMEL Consortile, determinati come stabilito dal vigente 

“Regolamento Operativo dei servizi ASMECOMM” (paragrafo 4), ammontano ad  € 7.768,37  (in lettere 

euro settemilasettacentosessantotto/37) oltre IVA. 

9) Di DARE ATTO che tutti i costi relativi alle attività svolte da ASMEL Consortile, pari ad € 9.477,41 IVA 

compresa, trovano copertura nelle somme stanziate per l’esecuzione dell’appalto in quanto individuate 

all’interno del quadro economico dell'intervento, da impegnare sul CAP. 2758/2 del Bilancio corrente. 

10) Di OBBLIGARSI a riversare, prima della stipula del contratto con l’aggiudicatario, ad ASMEL Consortile 

l’importo relativo alle attività svolte che risultano complessivamente pari a € 7.768,37    oltre IVA. 

11) Di APPROVARE l’ Elenco Operatori da invitare, che si allega al presente provvedimento per formarne parte 

integrante e sostanziale, stabilendo di differire la pubblicazione dello stesso sulla copia della presente 

destinata alla pubblicazione sul sito istituzionale ed all’Albo pretorio del Comune di Castel Castagna fino 

alla scadenza del termine di presentazione delle offerte che sarà stabilito nella successiva lettera di invito. 

12) Di APPROVARE lo schema della lettera d’invito e disciplinare di gara ed i relativi modelli allegati, da 

trasmettere agli operatori economici individuati con le modalità di cui sopra, per l’affidamento dell’appalto 

in parola, predisposti dal competente Servizio ed allegati al presente atto per formarne parte integrante e 

sostanziale. 

13) Di STABILIRE, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, che: 

a) il contratto di appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di “INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DAL 

DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL CAPOLUOGO di Comune di Castel Castagna - 1° Lotto. Contributi di cui 

all’art. 1, commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) - Annualità 2021 confluiti nel PNRR  Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica –  Componente c4: tutela del 

territorio e della risorsa idrica – Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l’efficienza energetica dei comuni a valere sul PNRR”; 

b) fine da perseguire: esecuzione di interventi finalizzati alla messa in sicurezza di una porzione del 

territorio comunale Castel Castagna; 

c) forma del contratto: pubblica amministrativa, ai sensi dell’art. 34 del vigente Regolamento per la 

disciplina dei contratti ed ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, verrà stipulato dal 

Responsabile dell’Area Tecnica, avvalendosi del rogito del Segretario Comunale; 

d) scelta del contraente: procedura negoziata senza previa pubblicazione con applicazione del criterio di 

selezione delle offerte mediante criterio del minor prezzo, con offerta di ribasso sull’importo posto a 

base d’asta soggetto a ribasso; 

e) clausole essenziali: quelle ordinarie e quelle contenute nel presente provvedimento e nel progetto 

esecutivo approvato. 

14) Di IMPEGNARE, per i motivi espressi in premessa, la somma di € 375,00, quale importo da riconoscere 

come contributo gara all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, sul CAP 

2758/2 del Bilancio corrente, demandando il pagamento della suddetta somma alla  Tesoreria Comunale 

entro il termine di scadenza del  relativo MAV emesso dall’Autorità.  

15) Di DARE ATTO che: 

- l’intervento in oggetto è previsto nella programmazione triennale OO.PP. 2022-24, all’annualità 2022; 

- alla spesa complessiva di € 1.089.000,00 si farà fronte con il contributo di cui all’articolo 1, commi 139 

e ss. della Legge 145/2018 - Contributi di cui all’art. 1, commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) - Annualità 2021 

confluiti nel PNRR  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 2: rivoluzione verde e transizione 

ecologica –  Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica – Investimento 2.2: interventi per 

la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni a valere sul PNRR, con 

imputazione della stessa sul CAP. 2758/0  del Bilancio 2022; 

- ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento 

in parola è il Dott. Alessandro Lombardi; 

- ad avvenuta aggiudicazione dei lavori all'impresa risultata vincitrice della gara e, comunque prima della 

stipula del contratto relativo all'appalto dei lavori in oggetto, si provvederà alla pubblicazione 
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dell'elenco delle imprese invitate alla gara stessa, nonché dell'impresa vincitrice o prescelta, indicando 

il sistema di aggiudicazione adottato con la presente determinazione; 

- per il presente l’intervento il codice CUP è G94H20000730001 e per la gara il codice CIG è 9490954701. 

16) Di DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento per l’attuazione degli adempimenti di competenza 

e per tutti gli altri connessi e conseguenti alla presente determinazione, al fine dell’esecuzione delle opere 

in oggetto. 

17) Di TRASMETTERE il presente provvedimento, con tutta la documentazione allegata, ad ASMEL Consortile 

S.c.a.r.l. per il seguito di competenza. 

 

DARE ATTO, altresì, che il presente atto diverrà esecutivo sin dal momento della relativa 

sottoscrizione. 

 

 

La presente determinazione, unitamente alla relativa documentazione giustificativa, viene 

trasmessa al servizio finanziario per i conseguenti adempimenti ai sensi dell’art.151 del 

D.Lgs. 267/2000 

 

Il Responsabile dell’Area III 

(Dott. Alessandro Lombardi) 
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N. 215 DEL 16-11-2022 

Oggetto: "INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DAL DISSESTO IDROGEOLOGICO 

DELCAPOLUOGO di Comune di Castel Castagna - 1° Lotto. Contributi di cui all'art. 1, 

commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) - Annualità 2021 confluiti nel PNRR Missione 2 

Componente c4 Investimento 2.2. CUP G94H20000730001. Provvedimenti di cui allart. 192 

del D. Lgs. 267/2000  Determinazione a contrarre. CIG: 9490954701. 

 

___________________________________________________________________________ 
REGOLARITA’ CONTABILE 

Visto di regolarità contabile della presente determinazione e per l’attestazione della copertura finanziaria nella 

stessa prevista. 

- e per l’attribuzione alla fornitura del seguente codice CIG: 9490954701 

Lì             

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 (Di Silvestre dott.ssa Alessandra) 

 

___________________________________________________________________________ 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente determinazione è esecutiva ai sensi dell’art. 151, c. 4, del D.Lgs. 267/2000, con effetto dalla data 

odierna. 

         Lì             

 IL RESPONSABILE dell’AREA III 

 (Dott. Alessandro Lombardi) 
 

 

 

__________________________________________________________________________________________ 

 

UFFICIO RAGIONERIA 
Impegno             n. __________ del ________________ - Il Resp. Serv. Fin. _____________________ 

 

Liquidazione      n. __________ del ________________ - Il Resp. Serv. Fin. _____________________ 

 

Mandato             n. __________ del ________________ - Il Resp. Serv. Fin. _____________________ 

 

 


